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Alcuni articoli di questo numero sono altresì 
pubblicati nel nostro sito www.millemani.org 
Questo periodico è dedicato esclusivamente 
alle Associazioni, pubblicando gli articoli, le 
proposte, i progetti che esse vorranno man-
dare. Ciò, è ovvio, con le esigenze di tempo, 
di spazio e di materiale disponibile. Esso 
potrà essere inviato tramite il “Forum” del 
nostro sito, di cui sopra l’URL, o per il tramite 
della e-mail: 
 ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
             Cordiali saluti 
                                        la Redazione ag 

 

bini di strada sono le principali 

vittime delle peggiori forme di 

sfruttamento, della violenza e 

del traffico di essere umani.  

 La Petizione “Io sono Presente” 

promossa da Terre des hom-

mes Italia si rivolge direttamen-

te al Ministro degli Affari Esteri 

Franco Frattini, al Ministro dell'I-

struzione, dell'Università e della 

Ricerca Mariastella Gelmini e al 

Ministro per le Pari Opportunità 

Mara Carfagna chiedendo di 

aumentare le risorse destinate 

ai programmi internazionali di 

cooperazione volti a garantire 

un'educazione primaria di quali-

tà a tutti i bambini nei Paesi in 

via di sviluppo, a favorirne il 

reinserimento scolastico e a 

prevenirne l'abbandono. L'Italia 

– ricordiamo - ha firmato nel 

2000 a Barcellona la Dichiara-

zione dei Millennium Goals del-

(Continua a pagina 2) 

L a  c a m p a g n a 

"Obiettivo Scuola" di 

Terre des hommes 

(TDH) Italia quest'anno accende 

i riflettori sul diritto negato all'i-

struzione dei milioni di bambini 

che vivono in strada e della 

strada. A loro, e a tutti i bambini 

che non frequentano la scuola, 

è dedicata una petizione al 
Governo Italiano perché au-

menti le risorse destinate ai 

Paesi in via di sviluppo per ga-

rantire l’universalità del diritto 

all’istruzione primaria, favorire il 

reinserimento scolastico e pre-

venire l’abbandono. Per firmare 

la petizione basta collegarsi al 

sito www.iosonopresente.it e 

seguire le istruzioni. 

In tutto il mondo il numero dei 

bambini di strada va aumentan-

do, a causa delle migrazioni 

dalla campagna alla città e al-

l'impoverimento dei ceti più 

svantaggiati. Gli studi più recen-

ti parlano di oltre 100 milioni di 

minori (dati Consortium for 

Street Children - Unicef). Di-

sgregazione familiare, povertà 

estrema, violenza ed abusi so-

no denominatore comune a 

tutte le situazioni di allontana-

mento dei minori che, alla fine, 

finiscono in strada. Privati dei 

loro diritti fondamentali, primi fra 

i quali il diritto alla protezione, 

alla salute, all’istruzione, i bam-
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Dopo la programmata pausa estiva  e la 
forzata quanto improvvisa “pausa tecni-
ca”, il “Tam Tam Volontariato” riprende la 
pubblicazione sperando  di fare cosa gra-
dita a tutti i destinatari .  
 

La Redazione 
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l'ONU, il cui secondo 

Obiettivo è appunto rag-

giungere entro il 2015 

l'istruzione primaria uni-

versale. 

Per sottoscrivere la peti-

zione basta collegarsi al 

sito Iosonopresente.it  

Nel sito si segnalano gli 

altri modi in cui è possi-

bile sostenere la campa-

(Continua da pagina 1) gna Obiettivo Scuola di 

Terre des hommes Italia: 

• Fare una dona-

zione ai progetti di 

TDH Italia a favore dei 

bambini di strada di 

Dacca (Bangladesh) o 

di Abidjan (Costa 

d'Avorio); 

• Partecipare al 

Premio fotografico 

“Giornata Mondiale 

p e r  i  D i r i t t i 

dell’Infanzia” di TDH 

Italia e Repubblica.it;  

• Diffondere la peti-

zione tra i propri cono-

scenti; una sezione 

del sito Iosonopresen-

te.it è dedicata ai 

blogger, presso cui si 

sta facendo una cam-

pagna virale per au-

mentarne la visibilità 

sul web. 

Milano, 1 ottobre 2008 

Ufficio Stampa 

Terre des 

hommes 

Rossella Panuzzo 

ufficiostampa@td

hitaly.org 

tel. + 39-02 

28.97.04.18 

fax. + 39-02 

26.11.39.71 

www.terredesho

mmes.it 

COMUNICATO STAMPA  
5 per mille, per accelerare i pagamenti 2006  
gli enti del volontariato devono comunicare 

coordinate bancarie  

P er ricevere il 
contributo del 5 
per mille relati-

vo all’esercizio finanzia-
rio 2006 più velocemente 
gli enti del volontariato 
devono comunicare le 
proprie coordinate IBAN. 
L’Agenzia delle Entrate 
ricorda che ad oggi, circa 
4900 enti non hanno 
ancora fornito questi dati 
che  consent i ranno 
l’accredito delle somme 
spettanti direttamente sul 

conto corrente bancario. 
I rappresentanti degli 
enti interessati possono 
comunicare i dati attra-
verso le seguenti modali-
tà: - accedere, dal sito 
d e l l ’ A g e n z i a 
(www.agenziaentrate.go
v.it) ai servizi telematici e 
utilizzare l’apposita pro-
cedura; - recarsi presso 
un ufficio dell’Agenzia e 
consegnare l’apposito 
modello scaricabile dal 
sito dell’Agenzia, nella 

voce “comunicazioni e 
domande” della sezione 
“modulistica” Le coordi-
nate raccolte verranno 
trasmesse al Ministero 
del Lavoro, della Salute 
e delle Politiche sociali 
che procederà ai relativi 
pagamenti. Per gli enti 
che non dispongono di 
un proprio conto corrente 
o che non desiderano 
utilizzare questo canale 
d i  p a g a m e n t o , 
l’erogazione delle som-
me avverrà, a cura del 
competente Ministero, 
con altre modalità. 

 

Roma, 26 settembre 2008 

UFFICIO STAMPA  

Via Cristoforo 

Colombo, 426 c/d 

– 00145 ROMA  

Tel. 06 50545093 

– Fax 06 

50762485 

E-mail: 

ae.ufficiostampa

@agenziaentrate.i

t 

 

—-ooOoo—- 

 

INFORMAZIONI 

AI 

CONTRIBUENTI 

www.agenziaentr

ate.gov.it 

CALL CENTER 

848.800.444 

(tariffa urbana a 

tempo) 

Settore Comunicazione Istituzionale 
Ufficia Stampa 
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S iamo gli insegnanti 
della scuola prima-
ria dell’Istituto 

Comprensivo di Clusone 
(BG), molti dei quali con 
più di trent’anni di servi-
zio alle spalle, trascorsi 
tra una molteplicità in-
commensurabile di pro-
grammi, riforme, diffe-
renti criteri di valutazio-
ne, e quindi differenti 
pagelle e giudizi, svariati 
modelli educativi e tempi 
scolastici (maestro uni-
co, tempo pieno speri-
mentale, tempo prolun-
gato, classi aperte, mo-
duli tre su due, moduli 
quattro su tre, maestro 
prevalente, maestro tutor 
e chi più ne ha più ne 
metta). 
Ad ogni cambiamento, 
non sempre effettuato 
per motivi pedagogici o 
didattici, ma spesso solo 
politici ed economici, ci 
siamo impegnati a ricon-
vertire le nostre compe-
tenze per ricostruire un 
modello scolastico che 
fosse innanzitutto di aiu-
to alla crescita degli a-
lunni. 
Dopo le trovate poco 
felici del ministro Moratti 
sul maestro tutor, sul 
portfolio e su quelle indi-
cazioni di programmi 
confuse e decisamente 
poco fruibili, pensavamo, 
negli ultimi due anni, di 
aver finalmente ritrovato 
un equilibrio sensato, 
rispettoso dell’autonomia 
dei docenti e della perso-
nalità in formazione degli 
scolari.  
Troppa grazia! Il nuovo 
governo “ha pensato 
male” di mettere a guida 
del mondo della scuola 
una persona completa-
mente estranea alla no-
stra realtà.   
L’on. Gelmini si preoccu-
pa del grembiulino 
(materia a parer nostro 
non di sua competenza, 

ma delle singole scuole 
e dipendente dalla situa-
zione socio-culturale 
dell’ambiente di apparte-
nenza), della valutazione 
in decimi che dovrebbe 
“chiarire” i giudizi globali  
(i genitori non sono anal-
fabeti e hanno sempre 
capito benissimo quello 
che volevamo dire), del 
cinque in condotta e, 
dulcis in fundo, del ritor-
no al maestro unico. 
Ogni nuovo governo è 
sempre preoccupato di 
fare qualcosa solo per 
disfare ideologicamente 
quanto creato dal gover-
no precedente: non è 
necessario fare a tutti i 
costi, se non si sa bene 
di cosa ci si sta occupan-
do; così sono più i danni 
che i vantaggi. 
Vorremmo chiedere al 
nuovo ministro quante 
volte è entrata in una 
classe di scuola primaria 
e ha toccato con mano 
cosa significhi occuparsi 
v e r a m e n t e 
d e l l ’ e d u c a z i o n e  e 
dell’istruzione di ven-
ti/venticinque alunni pro-
venienti dalle più dispa-
rate realtà socio-culturali. 
In ogni modulo tipo del 
nostro Istituto (per modu-
lo intendiamo due classi 
parallele) ci sono in me-
dia quarantacinque sco-
lari, di cui uno o più han-
dicappati gravi, bambini 
con disagio psico-fisico, 
alunni residenti in una 
comunità, e quindi con 
comprensibili problemati-
che socio-affettive, altri 
seguiti da psicologo, 
ortofonista, psicomotrici-
sta…, numerosi stranieri, 
alcuni dei quali senza la 
minima conoscenza del-
la lingua italiana. Le po-
che, ma estremamente 
preziose, ore di compre-
senza dei tre insegnanti 
d e l  m o d u l o 
(complessivamente sei 

su trenta alla settimana) 
sono in parte dedicate 
alle supplenze, in parte 
al sostegno individualiz-
zato e al recupero dei 
bambini in difficoltà, in 
parte ancora per propor-
re le obbligatorie attività 
alternative a chi non si 
a v v a l e 
dell’insegnamento della 
religione cattolica. Intan-
to i due maestri presenti 
nelle due classi educa-
no, istruiscono, incitano 
e correggono tutti gli altri 
alunni. Scusi se è poco!   
Il Ministro Tremonti, du-
rante una nota trasmis-
sione, ha dichiarato che 
non capisce perché oggi 
occorrano “tre maestre 
per trenta alunni, mentre 
una volta bastava una 
sola maestra per tre 
classi”.  
Vorremmo ricordargli 
alcune cose:  
p r i m a  d i  t u t t o 
l’informazione è errata 
perché tre maestri lavo-
rano su due classi, an-
che di venticinque, venti-
sei alunni ciascuna, e 
non su una classe sola! 
Sono presenti due do-
centi sulla stessa classe 
esclusivamente nelle sei 
ore di contemporaneità 
settimanali; nelle restanti 
ventiquattro ore il mae-
stro è uno solo per se-
zione;  
nei piccoli plessi, dove 
non ci sono classi paral-
lele, la situazione è criti-
ca proprio perché le 
compresenze sono pres-
soché nulle;  
“una volta” un unico ma-
estro doveva insegnare 
solo italiano, matematica 
e qualche sporadica 
nozione di storia, geo-
grafia e scienze. Non 
esistevano gli studi so-
ciali, la musica, l’arte, 
l’ed. motoria, l’inglese, 
l’informatica, l’ed. strada-
le, l’ed. alimentare, l’ed. 

MAESTRO UNICO? 
Di Virna Scandella—Clusone (BG) 
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a l la  sa lu te,  l ’ed . 
all’affettività, il teatro, i 
laboratori… ;  
“una volta” non erano 
inseriti nelle classi i bam-
bini diversamente abili 
(erano relegati nelle 
scuole speciali);  
 “una volta” non erano 
presenti alunni stranieri 
che, pur essendo uno 
stimolo all’apertura verso 
altre culture, richiedono 
tempo e attenzioni parti-
colari perché non capi-
scono e non parlano la 
nostra lingua e vanno 
aiutati ad integrarsi nel 
nuovo tessuto sociale;  
“una volta” la scuola era 
la sola agenzia educati-
va, dopo la famiglia, e il 
maestro era visto come 
unica e incontestabile 
figura di riferimento per 
tutti.  
Ci sembra chiaro che i 
tempi sono cambiati, che 
la società odierna, con la 
sua molteplicità di propo-
ste e offerte formative, 
necessiti di una scuola 
più specialistica, origina-
le e ricca di quella no-
stalgicamente rimpianta.  
Il maestro non può e non 
d e v e  e s s e r e  u n 
“tuttologo” che si arrabat-
ta alla meno peggio per 
fare troppe cose e in 
poco tempo, ma il mem-
bro di un’équipe di lavoro 
dove il confronto e la 
collaborazione sono car-
te vincenti per analizzare 
e risolvere le problemati-
che di una classe e per 
sostenere insieme, di 
fronte alla famiglia, le 
scelte educative effettua-
te. 
Anche il ritorno alle 24 

(Continua a pagina 4) 

 Per risposte e/
o informazioni 

 
virna.scandell
a@istruzione.it 

 
comprensivo.c
lusone@tiscali

.it  
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ore settimanali è per noi 
assurdo. Che cosa elimi-
neremo? Alcune ore di 
italiano e matematica, 
per leggere ancora sui 
giornali che siamo un 
popolo di analfabeti? O 
le ore di arte, musica e 
sport, così importanti per 
la formazione della per-
sona? 
La scuola del maestro 
unico è, proprio come 
una volta, la scuola della 
porta chiusa, del banco 
degli “asini”, dove chi è 
in difficoltà non può es-
sere seguito e recupera-
to individualmente, ma 
viene a poco a poco 
isolato e lasciato a se 
stesso… 
Noi vogliamo essere i 
maestri di tutti e la scuo-
la del Ministro Gelmini 
non ci piace! 
Vorremmo chiedere an-
che per quale motivo, 

(Continua da pagina 3) ancora una volta, viene 
rivisitata e penalizzata 
l’organizzazione della 
scuola primaria che inve-
ce, secondo i dati 
dell’OCSE, è ai primi 
posti in Europa per risul-
tati. Se sono stati rag-
giunti punti di eccellenza  
è solo perché questa 
organizzazione (alla qua-
le siamo arrivati dopo 
anni di faticose speri-
mentazioni, prove e ri-
prove) funziona davvero. 
Ma forse è troppo costo-
sa? Allora Ministro sia 
più sincera, non si ma-
scheri dietro principi pe-
dagogici e sociali che 
non hanno alcun fonda-
mento (ricordi che i bam-
bini possono meglio tro-
vare il loro punto di riferi-
mento con più figure 
educative che con una 
sola) e dica chiaro e 
tondo agli Italiani che le 
è stato chiesto di tagliare 
le spese e risparmiare a 

tutti i costi, anche sacrifi-
cando migliaia di posti di 
lavoro…  
E’ stato detto in più inter-
viste che la scuola è 
malata, che è affetta da 
un grave virus che la 
porterà alla morte. Se 
torneremo alla scuola di 
cinquant’anni fa, la morte 
sarà certa, veloce e do-
lorosa. 
Per cortesia, onorevole 
Gelmini, sia più demo-
cratica: ascolti che cosa 
abbiamo da dire noi in-
segnanti, dia retta a chi 
la scuola la ama e la vive 
davvero e ci lasci lavora-
re in modo serio e intelli-
gente, con tutta la pas-
sione e la buona volontà 
che abbiamo sempre 
dimostrato.  
Non sappiamo cosa far-
cene di “premi e incenti-
vi”, se questi sono otte-
nuti a discapito della 
q u a l i t à 
dell’insegnamento. Ab-
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biamo subìto tanto, ma 
reagito sempre con im-
pegno e dignità profes-
sionale. Ora però non 
venga a raccontarci che 
siamo troppi, che siamo 
inutili! 
 
 Il Collegio dei Docenti 
della Scuola Primaria di 
Clusone 
 
 Seguono sessantanove 
firme depositate presso 
la segrateria dell'I.C. 
Clusone 
 

 Clusone, 30 settembre 
2008 

 
 
(a motivo dell’importanza 
della questione che investe 
l’istruzione dei nostri figli e a 
prescindere dall’opinione di 
questa redazione, ci è sem-
brato opportuno pubblicare 
questa petizione pervenuta-
ci e pubblicheremo, quando 
perverrà, il convincimento 
contrario. N.d.R.) 

S iamo lieti di infor-
marvi che il Centro 
Studi da luglio 

2008 è diventato una 
onlus. 

A maggio sono stati pub-
blicati i volumi 18/19 e 
20/21 di Thule. Rivista 
italiana di studi america-
nistici, che contengono 
la sezione monografica 
Questioni di antropologia 
medica nelle Americhe. I 
volumi, i cui indici sono 
disponibili nel sito 
www.amerindiano.org , 
saranno spediti a breve 
a tutti gli aventi diritto. 

La consultazione della 
Biblioteca, del Centro 
documentazione audio-
visuale e della Collezio-
ne etnografica è ripresa 
con l'orario: martedì ore 
10-13 e 16-19, mercoledì 
ore 16-19, venerdì ore 
10-13. 

Dal 29 settembre al 2 
ottobre il Centro Studi 
parteciperà al I Encontro 
Internacional de Interve-
nções Psico-culturais: 
discussão sobre a pro-
blemática do suicídio 
indígena, che avrà luogo 
a Dourados (Mato Gros-
so do Sul), Brasile. 

Nel mese di ottobre, il 4, 
si terrà a Parigi - con la 
partecipazione del Cen-
tro Studi - la XX Giornata 
della Poesia, della quale 
potete trovare l'affiche a 
q u e s t o  i n d i r i z z o 
http://www.iicparigi.esteri
. i -
t/IIC_Parigi/webform/Sch
edaEventoAltrove.aspx?i
d=229&citta=Parigi. 

Dal 6 ottobre ricomince-
ranno i corsi di lingua 
spagnola e portoghese, 
di livello principianti, in-
termedio ed avanzato, 

tenuti da insegnanti ma-
drelingua. 

Inoltre tutti i sabati e le 
domeniche pomeriggio di 
ottobre, nella biblioteca 
del Centro Studi, avrà 
luogo il laboratorio didat-
tico Raccontiamo le fa-
vole nella tenda di Po-
chaontas all'interno della 
terza edizione nazionale 
di Ottobre: Piovono Libri 
promossa dal Ministero 
dei Beni Cultural i 
(www.ilpianetalibro.it). 

Giovedì 30 ottobre, nella 
Sala Conferenze del 
Centro Studi, ci sarà la 
presentazione del volu-
me di poesie dell'autore 
brasiliano Mario Quinta-
na, tradotte da Natale 
Fioretto con la casa edi-
trice Graphe.it, sempre 
all'interno della manife-
stazione del Ministero 
dei Beni Culturali Otto-
bre: Piovono libri. 

Nel mese di novembre, 
nel corso di Umbria Libri 
2008 (5-9 novembre), si 
terrà la presentazione 
dei volumi 18/19 e 20/21 

di Thule, alla quale par-
teciperanno i curatori 
(Tullio Seppilli, Carlotta 
Bagaglia, Claudia Avita-
bile) e alcuni autori. 

Inoltre, Romolo Santoni, 
presidente del Centro 
Studi, parteciperà alla 
Feria del Livro de Gua-
dalajara (Messico), che 
quest'anno vede l'Italia 
come Paese ospite 
(www.ilpianetalibro.it). 

A dicembre si apriranno 
le domande di iscrizione 
come relatore al XXXI 
Convegno Internazionale 
di Americanistica, che si 
terrà a Perugia nel mese 
di maggio 2009. 

A breve verranno definite 
le date della prossima 
missione del progetto di 
ricerca e cooperazione 
Ruta de la Obsidiana 
(Veracruz, Messico). 

Sono in programmazione 
attività di studio e divul-
gazione anche nelle sedi 
di Salerno e Padova, 
delle quali vi daremo 
comunicazione. 

Centro Studi Americanistici "Circolo  
Amerindiano" onlus 

Via Guardabassi 10 - C.P. 249 
06123 Perugia - Italia 
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.I BAMBINI  
NON SI TOCCANO!!!  

DENUNCIAMO I VI-
GLIACCHI  
CHE APPROFITTANO  
DEI PIU'DEBOLI 
www.missioneinweb.it 

IL NOSTRO INNO  
CONTRO LA PEDOFI-
LIA 
E LO SFRUTTAMENTO 
MINORILE 

"AIUTIAMOLI" 

scritta dal Cantautore 
Rino Martinez 

  

ADERISCI… 

LEGGI L' INZIATIVA 
DI  

OFELIA 770 

LE ALI SPEZZATE 

Guarda gli occhi dei 
bambini. 

Ti portano in un mon-
do fatato, 

ti portano dove un 
tempo anche tu sei 

stato, 
un mondo popolato 

da colori e suoni 
che noi adulti non 

riusciamo più a vede-
re 

non riusciamo più ad 
ascoltare. 

Uccellini in un nido 
che sbattono le ali 

per poterle poi spie-
gare 

e volare verso la vita. 
Ma ci sono bambini a 

cui hanno spento  
i colori. 

Bambini a cui i suoni 
glieli hanno trasfor-

mati 
in urla. 

Bambini che non san-
no più piangere 

perché non hanno più 
lacrime 

che non sanno più 
ridere 

perché gli hanno tolto 
il sorriso. 

che non possono più 
sognare 

perché gli hanno ucci-
so i sogni. 

Gli hanno rubato 

l’innocenza, 
negata l’infanzia 

E la favola si è tra-
sformata 

in un incubo. 
Questi bambini sono 

quegli uccellini 
che volevano volare 

via dal Nido, 
volare verso la vita 
che gli aspettava. 
Non voleranno più 
perché gli hanno 
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spezzato le ali. 

E tu uomo, 
tu che hai osato 

profanare 
quell’innocenza, 

tu che hai ucciso i 
loro sogni e le loro 

attese 
tu che gli hai rubato 

il tempo magico 
dell’infanzia 

tu che gli hai nega-
to lacrime e sorrisi 
e che in cambio gli 
hai dato solo dolo-

re, 
disperazione, e urla 

che il tuo cuore 
non ha voluto ascol-

tare. 
Tu uomo 

hai il coraggio di 
guardare  

negli occhi di un 
bambino? 

MISSIONE IN WEB  
CAMPAGNA ANTIPEDOFILIA  
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"La ricerca del Parkinson tra etica e comunica-
zione"- II°convegno nazionale Parkinson  

L'associazione A.P.I.S. (Associazione Parkinson in 
Sicilia) con il supporto del CeSVoP, organizza il 
secondo congresso nazionale della fondazione Par-
kinson dal titolo "La ricerca del Parkinson tra etica e 
comunicazione", che si terrà il 1 Ottobre 2008 alle 
9.00 presso la Sala Gialla del Palazzo dei Normanni 
a Palermo. In particolare nel pomeriggio si svolgerà 
il dibattito "L'informazione in sanità" al quale prende-
ranno parte il direttore della rivista "Mondo Solidale" 
Vincenzo Borruso e il presidente del CeSVoP Ferdi-
nando Siringo. 

In breve Venerdì 10 Ottobre alle ore 20.30 presso la Sala 
Maestrale del Cotone Congressi al Porto Antico di 
Genova in occasione della Mostra Iconografica 
"Navigare per carte" sulla Nave Palinuro Il Piccolo 
Teatro di Milano - Teatro D'Europa in collaborazione 
con il Teatro Stabile di Genova e Teatri Uniti presen-
tano : Tony Servillo legge Caproni - Cavalli - Di Gia-
como- Marco Aldi . 

La serata è ad ingresso libero. I  biglietti d'invito si 
possono ritirare da lunedì 6  a giovedì 9 ottobre 200-
8 presso la biglietteria del Teatro della Corte di Ge-
nova dalle ore 10.00 alle ore 20.00. 

"Raccontiamoci..." - manifestazione pubblica del 
volontariato giovane - Palermo, 4 ottobre 2008  

Nell'ambito delle attività dei progetti in rete di delega-
zione proposti dal CeSVoP, otto associazioni di volon-
tariato che operano con i ragazzi (Afipres, Agedo, Ar-
teinsieme, Emergenza Sud, G.V.V. , Il Mantello, Il quar-
tiere e V.I.P. Palermo) saranno raccontate  dai piu' 
giovani utilizzando arte e creatività in una grande festa 
aperta alla città. Appuntamento in via dello Spezio 43 
dove saranno allestiti set teatrali, laboratori per mura-
les, mostre, proiezioni e laboratori di cucina.  

Convegno sul tema:"La salute parte dalla men-
te?" - San Cataldo 13 Ottobre 2008 ore 9.30  

Si terrà il 13 Ottobre alle 9.30 presso la Sala Borsel-
lino a San Cataldo (Palazzo Municipale) il convegno 
conclusivo del progetto in rete di delegazione pro-
mosso dal CeSVoP e dalle associazioni del territorio 
di San Cataldo: "Salute...mente". Il progetto ha visto 
la rete associativa lavorare a un'indagine sociale sul 
benessere e gli stili di vita della cittadinanza e, pa-
rallelamente, all'attivazione di diversi laboratori sul 
tema del benessere e della promozione della salute. 
I risultati di questo progetto verranno presentati al-
l'interno del convegno "La salute parte dalla men-
te?" al quale parteciperanno il Presidente del Ce-
SVoP Ferdinando Siringo, la Responsabile dell'Area 
Progettazione CeSVoP Marcella SIlvestre e la re-
sponsabile dell'indagine svolta Maria C. Orlando. 
Durante l'incontro verranno presentati i prodotti dei 
laboratori e i risultati dell'indagine.  

Mobili in regalo 

l'Istituro David Chiossone regala 
4 mobili ufficio con ripiani aperti e cassetti (larchezza 
94, profondità 45, altezza 165) 
1 mobile ufficio con ripiani aperti e cassetti 
(larchezza 94, profondità 45, altezza 135) 
1 scrivania 160x80 
1 scrivania 140x80 
tutti della stessa serie e color bianco panna 
3 sedie in plastica bianche 
 
per il ritiro contattare  

Dott. Simone Torretta tel 010-83421 
Irtituto David chiossone ONLUS,  

Corso Armellini, 11 16122 Genova  

Cercasi urgentemente dentista per progetto in Randa 

L'associazione Komera Rwanda cerca un dentista disposto a recarsi presso la missione di Gatare (Rwanda) 
per portare a termine il progetto iniziato questa estate. 
La permanenza a Gatare è di 15 giorni (dal 31 ottobre al 14 novembre) ospiti della casa della missione delle 
Suore. 
Chi fosse interessato può scrivere alla e.mail di seguito o contattare il dott. Paolo Plutino tel. 010 3731515 - 
338 2621828 (il dentista che ha già passato un mese tra la gente di Gatare) per avere maggiori informazioni. 
info@komerarwanda.org  

Bando - Osservatorio sul Volontariato di Brescia 

L' Osservatorio sul Volontariato di Brescia ha indetto 
un bando per 2 premi per tesi di laurea specifica e/o 
dottorato inerenti il volontarito. 
La domanda di ammissione dovrà essere inviata 
entro e non oltre il 31 luglio 2009  
Testo del bando e domanda di ammissione sul Sito 
internet  

info> 030 2406392 

Raccolta di Sangue - F.I.D.A.S. 

F.I.D.A.S. Genova organizza una raccolta sangue 
destinata al centro trasfuzionale dell'ospedale San 
Martino di Genova 
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Tra le finalità, come si legge nello statuto, quel-
le di 
- divulgare all’esterno ideali, notizie e quant’altro 

scaturisca dagli scopi e 
ideali delle associazioni che vi aderiscono, tramite 

vari “Media”;  
- dare spazio, aiutare e collaborare con tutte le 

associazioni di volontariato 
con cui sarà possibile, al fine di promuovere, far 

conoscere e far 
avvicinare tutte le realtà di volontariato; 

- dare risalto alle realtà disagiate per sensibilizza-
re l’opinione pubblica e tentare 

di adottare provvedimenti utili dal punto di vista 
umano e sociale;  

- servirsi della collaborazione di persone svantag-
giate allo scopo  

di tentare un reinserimento nell’ambito sociale. 

LA VOCE DELLE ASSOCIAZIONI 
PERIODICO DI MILLEMANI E 
MOVIMENTORANGERS 

 

Dir. Resp. Padre Modesto Paris 
Indirizzo: c/o la Parrocchia San Nicola di 
Sestri Ponente, in Salita Campasso di San 
Nicola 3/3, 16153 Genova  
via XVII Settembre, 12—06049 Spoleto (PG) 

Genova 
Tel.: 010.6001825  
Fax: 010.6593603— 010 8631249 
E-mail: ag.tamtamvolontariato@fastwebnet.it 
 
Spoleto: 
Tel. e Fax 0743.43709  

Www.millemani.org 

Www.movimentorangers.org 

 Non riteniamoci de-
gli eroi per ciò che facciamo, 
ma semplicemente persone 
che accolgono la vita come 
un dono e che cercano di 
impegnarlo per il meglio, per 
il bene. Se saremo in tanti a 
compiere questa scelta, il 
mondo sì che potrebbe cam-
biare. 
 D’altro canto, non 
dobbiamo ritenerci indegni o 
incapaci perché tutti possia-
mo, ad ognuno è data la 
possibilità di rendere miglio-
re la propria vita e, insieme 
ad altri, di trasformare il 
mondo. 
 “Se questi e quelli, perché 

non io?” 

Se ognuno pensasse a 
cambiare se stesso, tutto il 
mondo cambierebbe.           

(Bayazid ) 
 

“se molti uomini di poco 
conto, in molti posti di po-
co conto, facessero cose 

di poco conto, allora il 
mondo potrebbe cambia-

re”.  
(Torelli)  

 

  
     E’ l’incitamento di 
Sant’Agostino a non aspetta-
re che inizi qualche altro. 
 Tocca a te, oggi, 
cominciare un cerchio di 
gioia. spesso basta solo una 
scintilla piccola piccola per 
far esplodere una carica e-
norme. Basta una scintilla di 
bontà e il mondo comincerà 
a cambiare. 

Il Nostro Spirito 


